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Oggetto: pubblicato in GU il Testo Unico salute e sicurezza 

Il 30 aprile è stato pubblicato in  GU (Supplemento n.108/L alla Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008) il D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 Testo Unico delle normative salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Questa storica normativa apre una nuova stagione per la prevenzione e sicurezza sul lavoro. E’ un testo che riordina e aggiorna tutta la normativa precedente, abroga le precedenti norme e definisce un quadro coerente e moderno. E’ composto da 306 articoli e 51 allegati. E’ quindi un testo corposo ma non complicato. Riprende la struttura del D.Lgs. 626/94, ma la amplia, qualifica, e arricchisce di nuovi contenuti, diritti e tutele.

Ora occorre conoscerlo e difenderlo, esigendo ed impegnandoci nella sua applicazione. Segnaliamo che non era stato ancora pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, e già esponenti dello schieramento di destra iniziavano ad attaccarlo e ad esprimere la loro intenzione di manometterne delle parti significative.

Questa importante normativa rappresenta uno dei migliori frutti del Governo Prodi, della capacità di dialogo tra ministeri, del confronto tra le parti sociali e del contributo degli organi tecnici.

Dal 1978 lo attendevamo, difatti la prima delega per la predisposizione di un testo unica era presente nella legge di riforma sanitaria la 833 del 1978. Trenta anni di attesa. 

Questo Testo Unico arriva dopo lo sciagurato tentativo dell’allora coppia Maroni-Sacconi, ministro e sottosegretario rispettivamente, che cercò di varare un testo che riportava l’Italia indietro di molti anni, distinguendo la tutela della sicurezza a seconda della tipologia contrattuale, ovvero una graduatoria a scalare, che mirava a definire via via meno tutele per le varie forme di precariato.

Siamo riusciti a respingere quel tentativo pernicioso. Ora dobbiamo sostenere e far applicare l’attuale Testo Unico che pone invece come base l’efficacia della tutela, ovvero è relativa “indipendentemente dalla tipologia contrattuale”, e quindi riguarda ogni lavoratore che “ svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato” (art.2, c. 1, lett.a).  Quindi “si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati” (art.3, c.4).

Questo TU opera un riordino, coordinamento e aggiornamento delle disposizioni vigenti. Ricomprende tutte le normative contenute nel 626/94, inserisce i precedenti DPR 547/55, 303/56, 164/56. Definisce un sistema di obblighi dei diversi soggetti nell’ambito dei principi di partecipazione nel sistema di prevenzione aziendale.

E’ inserita la modalità di valutazione dei rischi (articoli 28 e 29). In particolare, per le aziende inferiori a 50 dipendenti, è prevista la stesura del documento di valutazione secondo procedure standardizzate (escluse le aziende in Seveso, con rischio chimico, Centrali Termoelettriche, quelle che producono  esplosivi, nucleari, di ricovero e cura) . Tale procedure dovranno essere emanate dal Comitato di consultazione tripartito. E’ anche definito, come già nel decreto 123/07, il  documento dei rischi di interferenza (DUVRI) tra le attività in appalto e quelle dell’azienda committente. 

Una grande attenzione è dedicata agli appalti, come la trasparenza dei costi relativi alla sicurezza, la qualificazione delle imprese, la responsabilità del committente, che ha l’onere della promozione della prevenzione predisponendo, come prima citato, il DUVRI.

La formazione è uno degli aspetti centrali, con molta forza il TU indica il dovere di formazione di tutti i soggetti: dei lavoratori, dei loro rappresentanti, come delle altre figure, per esempio dei preposti. La formazione è definita “processo educativo attraverso il quale trasferisce ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione  e alla gestione dei rischi” (art.2)

Parola centrale è processo. Un processo educativo prevede che si identifichino degli obiettivi, si rilevino i bisogni formativi, si faccia un progetto, lo si realizzi e si verifichi l’efficacia della formazione prodotta.

Molto importante è il rafforzamento delle prerogative del RLS e del RLST, e la creazione del RLS di sito. Questa è la novità in assoluto: l’RLS di sito. E’ previsto: nei porti, nei centri intermodali di trasporto, negli impianti siderurgici, nei grandi cantieri, nei contesti produttivi con complesse problematiche relative alle interferenze e con più di 500 addetti .

“La contrattazione collettiva stabilisce le modalità di individuazione [. . .] nonché le modalità secondo cui il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo esercita le attribuzioni” (art.49, c.3).

In questa, come in altre parti del testo, è demandata alla contrattazione collettiva l’applicazione della norma.

Infine ricordiamo le sanzioni (la parte più contestata dalla destra), sono rinforzate e ben modulate secondo i rischi e sono valorizzate le sanzioni interdittive.
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